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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del La v oro e della Previdenza sociale 

(FANFANI) 

di concerto col Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

(SEGNI) 

col Ministro di Grazia e Giustizia 

(GRASSI) 

col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

e col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

NELLA SEDUTA DELL'B LUGLIO 1949 

N orme sulla durata dei contratti individuali di lavoro dei salariati fissi 
dell'agricoltura e sulle relative controversie. 

ONOREVOLI SENATORI. - Sono Or·mai a tutti 
note le vicende de llo sciopero nazionale dei 
braccianti agricoli prima, e di tutti i lavora
t·ori dell'agricoltura dopo, ·che per più di un 
mese hanno turbato i rapporti tra i datori di 
lavoro ed i lav·oratori, con pr·egiudizio dei 
raccolti ·e dell'andamento delle culture. 

Sono altresì note le cau se dell'agitazione, 
che s i riannodano alle richieste presentate 
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
a lla Confederazione generale i tali an a del-
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l 'agricoltura. Tali r ichies te vanno dalla 3ti
pulazione di un contr~tto nazionale e di con
tratti provinciali per ~i lavoratori in parola, 
a ll a corresponsione e 'a lla misura degli ass·e
gni familiari, a ll 'aumento delle indennità per 
infortuni·o, a l pagamento dell'indennità di ca
ropane e a lla disciplina delle di sdett~ agricole. 

In sede di conciliazione mini•steriale è stato 
raggiunto, in data 23 giugno 1949, fra le orga
n izzazioni .sindacali interessate un accordo a 
carattere nazionale. 
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Al punto VII di detto accordo si legge: « si 
prende atto che il Governo presenterà al Par
lamento, prima dell'inizio delle vacanze par
lamentari, un disegno di legge per fissare in 
un biennio la durata del contratto r·elativo ai 
salariati fissi dell'agricoltura con conseguente 
proroga del termine per un anno dei eontratti 
in corso nell'anno agrario 1948-49. Nel pre
detto disegno di legge si pr-evederà che in cas-o 
di richiesta di scioglim•ento del èontrattQ, du
rante il biennio di validità, il giudice ordina
rio, assistito da esperti des ignati dalle due 
parti, giudicherà sulla fondatezza della richie
s ta s tessa ». 

In relazione a ciò si è predisposto l'unit.o 
disegno di legge, con il quale: 

a) si regola la durata dei contratti indi
viduali di lavoro fra i datori di lavoro del
l'agdcoltura e i salariati fissi; 

b) si dettano norme per la riso luzione 
delle controversie individuali di lavoro rela
tive alla durata dei contratti suddetti ·e di 
quelle sorgenti per anticipata risoluzione del 
contratto di lavoro. 

Più precisamente, all'artic·olo l del provve
diment·o, si stabilisce che i contratti _ indivi
duali per i .salariati fissi non poC'sono avere 
una durata inf•eriore alle due annate agrarie, 
considerandosi come non apposta qualsiasi 
pattuizione contraria. 

Inoltre i contratti vigenti vengono pr·oro
gati di un 'anno fino al termine dell'annata 
agraria 1949-50. Allo scopo di evitare dubbi 
circa la applicabilità della proroga in que
stione a quei contratti che abbiano decorrenza 
nel periodo che va dal l o gennaio a l l o marzo 
di ogni anno, si è esplicitamente disposto, con 

il .secondo comma dell'articolo 2, che la pro-
roga gioca in questo caso sino a lla fine del
l'annata agraria 1950-51. 

Gli artic·oli 3 e s·eguenti del _ disegno di legge 
trattano, invece, la materia delle controversie. 
In primo luogo si afferma come principio di 
caratter·e generale che le contrGversie relative 
alla durata dei C·ontratti individuali .in par-ola 
e le altre nelle quali si faccia ques tione di an
ticipata risoluzione del contratto a norma d·el
l'articolo 2119 del Codice civile (recesso per 
gius ta causa), sono reg·olate dagli articoli 429 
e seguenti del Ootdice di rproc·edura ci•vde. 

Vengono poi dettate, per le controversie 
s tesse, particolari disposizioni che maggior
mente si adattano alla natura del rapporto di 
lavoro. Più precisamente, s i dispone che, sia 
nell'esame delle controversie di prima istanza 
che di quelle in sede di appello, il giudice (ri
spettivamente Pretore e Tribunale) giudica 
con l'ass istenza di un collegio di consulenti 
tecnici, il cui numero è fissato in tre elementi 
per i dat·ori di lavoro •ed in tre elementi per i 
lavoratori. 

D-etti consulenti ·S·ono nominati per la du
rata di tre anni dal Pretore o dal Presidente 
del Tribunale, su des ignazione fatta dalle or
ganizzazioni sindacali di datori di lavoro e di 
lavoratori . Qualora queste non provvedano al
la des ignazione, si provvede d'ufficio. 
· Ai consulenti tecnici, che non possono rifiu
tar~ l'in cari-co, è dovuto, oltre l'indennità di 
missione, un gett-one di pres-enza per ·ogni s·e
duta. 

L'articolo 8 accorda agli atti ed ai docu
menti relativi alle controversie in questione la 
esenzione dalle tasse di bollo e di registro. 
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Art. l. 

I contratti individuali di lavor.o fra i datori 
di lavoro dell'agricoltura ed i salariati fi ssi 
non pos-sono ·ruvere una du:r"at1a infeJ;'iore a due 
annate agrarie. 

Ogni pattuizione in contrario si ha per non 
apposta. 

Art. 2. 

I 'contratti indicah nelfartioolo ~preceden
te che scaldano alla fine dell'annata agra
r ia 1948-49 sono prorogati sino al termine del
l'anno agrario 1949-50. 

Il riferimento alle predette annate agrarie 
è r ispettivamente sostituito da quello alle an
nate agrarie 1949-50 e 1950-51 nel caso ~pr.e

vi3t·o èi~alrarticolo 5 del decreto l·egislativo 19 
febbraio 1918, n. 82. 

Art. 3. 

Per la decisione delle controversie relative 
all'a·pplicazi·one de i precedenti articoli e di 
quelle in cui .si faccia questione di anticipata 
ri soluzione del contratt.o a norma dell'art i
colo 2119 del Co.dice c ivile, si o sservano le i
sposizioni degli articoli 429 e seguèn ti del 
Codice di procedura civile e sue modificazioni, 
salv-o quanto è dispos to dagli articoli segue:pti. 

Art. 4. 

Le controversie di cui all'articolo prece
dente sono di competenza del Pretore. 

Il Pretore giudica cori l'assistenza di consu
lenti tecnici da lui nominati in numero di tre 
:per i dato ri di lavor·o e di tre per i lavoratori, 
:su designazione delle associazioni sindacali 
interessate. 
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La nomina ha la durata di tre anni e può es
sere rinnovata. 

Art. 5. 

L'appello è proposto innanzi al irribunale. 
Il T ribunale giudica con l'assis tenza di con

sulenti tecnici nominati dal Presidente nel 
m·odi e nel num·ero previsti dall'articolo pre
cedente. 

Aìrt. 6. 

La nomina dei . consùlenti tecnici previsti 
dai precedenti articoli 4 e 5 deve aver luog·o 
-entro tr·enta giorni dalla pub.bli cazione della 
pres-ente legge. 

Se le organizzazioni sindacali non provve
dano alle des ignazioni, il Pretore o il P resi
dtmt.e del T ribunale provvedono d'u~fieio. 

Art. 7. 

I cittadini nominati consulenti tecnici non 
possono rifiutare l'incarico. 

Ad essi è dovut·o, oltre all'indennità di mis-
si.one nella misura spett·aiite agli im-piegati 

dello Stato di VI grado, un gettone di pre.
senza di lire 600 per ogni giornata di adu
nanza. 

Le spese dipendenti dall'attuazione della 
presente legg~e sono a carico del bilancio del 
Ministero dell'agrkoltura e delle foreste. 

Art. 8. 

Gli atti ed i documenti relativi alle contro
versie di cui agli articoli precedenti sono esen
ti dalle tasse di bollo e di registro. 

Art. 9. 

La pres·en te legge e n tra in vigore il giorno 
success ivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli ca Ita-

liana. 




